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IL MINISTERO SCELBA-SARAGAT HA IL DOVERE DI DIMETTERSI! 

Il governo non ottiene la maggioranza sul bilancio delle Finanze 
Irrisoria maggioranza anche nelle votazioni sugli altri bilanci 

Nel voto sul bilancio delle Finanze il governo ottiene 281 voti mentre ne occorrevano 282 - La Presidenza della Camera per una contestazione sul numero 
dei votanti farà ripetere il voto domani - Il governo in minoranza anche su un emendamento di Pietro Amendola che dimezza i fondi segreti di Sceiba 

Al primo 
scontro 

/-.' tradizione che il voto sui 
bilami finanziaii sia da con-
sitlerttr.fi prova cruciali'. es
sendo un giudizio stilla poli
tica dell'entrain e della spesa. 
cioè sulla sostanza. I gover
ni liberali, clic precedettero il 
lascisino, fecero sempre di
pendere da quel volo la loro 
sorte, il restare o l'andarsene. 
lui ecco i fatti: ieri, il gover
no Scelba-Sarugat. nel voto 
sul bilancio del Tesoro, ha 
racimolalo una maggiorali/.a 
di sei voti; nel volo sul diva-
stero del Bilancio l'ha vista 
scendere a quattro voli; net 
volo sul bilancio delle i'inun-
/.e è finito al di sotto della 
maggioranza. Una contesta-
7Ìone nel computo ilei votanti 
farà sì che la votazione sul 
bilancio delle Finanze dovrà 
ripetersi lunedì: di fatto, pe
rò, su un capitolo chiave del
la sua politica, ieri il governo 
Scelba-Sarugat non ha trova
lo nell'urna i voti necessari 
a farlo passare. Sicché, salvo 
per un soffio nelle prime due 
prove, il governo, ieri, è ri
sultalo battuto alla terza. 

E non è tutto. Precedente
mente Scelbn aveva registrn-
to uno scacco politicamente 
ancor più serio e bruciante 
nella votazione di un emen
damento presentalo dal no
stro compagno Pietro Ameit-
tlola agli stanziamenti propo
sti per le e spese riservate *> 
della presidenza del Consi
glio. Più grave, perchè a quel
l'emendamento era slata data 
ima durissima motivazione: la 
accusa al governo di essersi 
servito dei s- fondi segreti > 
della presidenza del Consiglio 
per inconfessabili e intollera
bili scopi di parte. La Came
ra era quindi chiamata a giu
dicare su una questione di 
i orreltezza amministrativa e 
di onestà politica; la Came
ra ha giudicato approvando 
l'emendamento Amendola, di
mezzando l e fondi segreti > 
e mettendo in minoranza il 
governo. Pesante condanna 
morale, prima che politica. 

Importante ù anche il mo
do con cui il governo è finito 
a questa sconfitta e alle altre 
della drammatica giornata. Il 
calcolo dei voti mostra che 
all'opposizione si è schierata 
una parte dello stesso gruppo 
democristiano, e non in una 
sola delle numerose votazio-
» i. 

nanziari? Che base può van-\ 
\tare nel Paese un ministero} 
{investito da una ondata di 
scandali al sito nascere e mi
nato oggi nella sua stessa 
maggioranza? Come posso
no restare al governo Sara-
uut. Tremelloni. Romita, do
po lo schiaffo subito, dopo il 
pronunciamento democristia
no proprio sul bilancio delle 
finanze? Essi hanno scontalo 
ieri amaramente l'imprudenza 
con cui hanno rotto a sini
stra. imbarcandosi nell'avven
tura anticomunista e conse
gnandosi alla mercè della de
stra tlemncristianu. 

Vedremo se sapranno trar
ne le colise latenze. Un gover
no di galantuomini, dopo il 
voto di ieri, se ne andrebbe. 
Tenteranno invece di rime
diare con qualche loppa alla 
crisi apertasi nella maggio
ranza e tirare avanti con 
quella vela già itisi sdrucita? 
Vacciano i tonti: se gli ton-
viene... 

p. i. 

D rammatica 
seduta 

11 governo è stato battuto 
stanotte alla Camera nella 
votazione del bilancio delle 
Finanze. Alle 22,10. dopo una 
attesa protrattasi per oltre 
un'ora in un'aula incande
scente mentre drammatici 
colloqui si susseguivano al 
banco della presidenza, il 
vice-presidente Leone ha an
nunciato il risultato della 
votazione sui bilanci finan
ziari. 

Eccolo: Votazione sul bilan
cio del Tesoro: 

Presenti 
Palline ritrovate nel

le urne: 
Maggior, necess. 
Favorevoli 
Contrari 
La Camera — ha detto Leo

ne — approva il bilancio del 
Tesoro. 

fi63 

.MSI 
281 
28(5 
275 

Votaz ione per il b i lancio 
del dicastero del Bilancio: 

Presenti 503 
maggior, nece--. 282 
favorevoli 285 
contrari 278 
La Camera — ha de l l ) Leo

ne — approva il bilancio del 
dicastero del Bilancio. 

Votazione per il bilancio 
delle Finanze: 

pre.'enti 
maggioranza 
Sono state ritro
vate nell'urna ilei 
« s'i .. palline n. 
N e 1 l'u r n a dei 
«• no •> palline n. 
Non avrei potuto 

to Leone — proclamate l'.ip-
mova/ ione. Senonchè. poiché 
nel corridoio dove sono ai-te-
mate le urne >ono siate ritro-

i vate sette palline nere e una 
bianca, ho dovuto costatare 
una gravo irregolarità- Quin
di. a norma dell'art. 103 del 
regolamento. debbo indire 
un'altra votazione sul bilan
cio del ministero «ielle Fi
nanze. 

282 

281 

27G 
ha dei • 

IH< liiani/ioiii ili Toijlialli e tienili 
Non appena conosciuto l'esito della votazione finale 

alla Camera, il compagno Togliatti così lui commentato 
l'avvenimento, parlando con i giornalisti: « La crisi po
litica è aperta; non si tratta di crisi ili governo, ma se in 
seno ad esso ci fossero persone capaci di interpretare seria
mente ciò che è accaduto, queste persone dovrebbero 
dimettersi ». 

Il compagno N'eimi ha da parte sua dichiarato: «Vir
tualmente la crisi è aperta. La socialdemocrazia ora sa 
quale è il suo destino con una maggioranza di questa specie)». 

Dimi.-sioni Dimissioni! 

Almeno dieci democristiani 
hanno votato contro Sceiba 

Grande ripercussione negli ambienti politici - Un Consiglio dei mini
stri clandestino - Manifestazione antidegasperiana intorno a Peli a 

Andate via! •• Queste gridu 
>uiui esuloM> da sinistra allo 
indirizzo del noverilo non ap-
oena il presidente ha dato lo 
annuncio del voto. L'alila è 
agitata da una btnia.sca di 
apostrofe e di invettive ch<- si 
incrociano tra settore o .-elio-
re. Sceiba è assente e anello 
Saragat ha preterito allonta
narsi. 11 ministro De C\i>o 
siedo sconsolato al banco del
le commissioni. I posti desti
nati ai membri del governo 
sono quasi tutti vuoti. Mei 
clamore si distinguono sol
tanto le pai-ole: « Dimissioni! 
Dimissioni! .. La maggioranza 
appare sbigottita. Sguardi so
spettosi e diffidenti si volgo
no in giro alla ricerca di quei 
ci.e. che hanno detto « no •• .<'. 
governo nel segreto dell'urna. 
Ma le palline non potrannri 
mai dire quanti e chj sono i 
«• ribelli ». I deputati di sini
stra che si affollano in piedi 
tra i banchi e nell'emiciclo 
invocano ripetutamente la 
apertura ufficiale della crisi.! 

tare. In tre minuti esatti la 
votazione è dichiarata ciiiu-a. 
Al Presidente non re.-la che 
costatare la mancanza del nu
mero legale. La seduta è rin
viata a lunedi alle 13 per la 
ripetizione del voto sul bilan
cio delle Finanze. I deputati 
si riversano nel transatlantico 
che appare in ebollizione. So
no le 22.1."). 

Già prima che l e o n e an
nunciasse l'esito del voto si 
era avuta la sen.sazione che 

Enorme eco hanno avuto, 
in tutti gli- ambienti politici, 
gli avvenimenti di ieri alla 
Camera. Il primo campanello 
d'allarme è squillato quando 
è stato approvato l'ordine 
del giorno Amendola per la 
riduzione dei fondi segreti 
di Sceiba: e stata quella una 
delle prime votazioni a scru
tinio segreto che si siano 
avute da quando il governo 
Scelba-Saragat è nato, e già 
il governo ne è uscito scon
fitto duramente. In quel voto 
si è vista una conferma delle 
voci che da tempo circola
vano sull'acutizzarsi delle 
divisioni interne della D. C , 
e sulla intenzione di una 
parte dei democristiani di 
manifestare apertamente la 
propria ostilità al governo. 

Dopo quel voto, si è r iu
nito semiclandestinamente a 
Montecitorio il Consiglio dei 
Ministri per esaminare il da 
farsi e cercare di evitare che 
la incrinatura della maggio
ranza governativa si tramu
tasse in una piena frattura 
al momento del voto finale 
dei bilanci. La prospettiva di 
una crisi di governo si e 
profilata fin da allora, e in 

» a i i4 -ogni caso il governo ha d o -
c non solo nella *><*»"-|vuto p r e n d e r e atto con com-

«lia sul grave emendamento 
Amendola, ma nel voto con
clusivo sui bilanci. La gior
nata di ieri ha rivelato per
ciò con la crudezza delle ci
fre, insieme con la forza tlella 
Opposizione, la crisi acuta 
esistente nello schieramento di 
maggioranza. Messo alla pro
va, il governo Scelba-Saragat 
è risultalo non avere l'ap

prensibile panico della sua 
estrema instabilità. Contem
poraneamente, i contatti tra 
gli esponenti del le varie cor
renti di maggioranza si sono 
intensificati, e un cl ima di 
emergenza si è creato in tut 
ti gli ambienti poltici. Le pre
visioni e i timori si r ive la
vano infine esatti quando le 
votazioni finali sui bilanci 
avevano per il governo l'esi
to catastrofico ormai ben no 

verilo. I l . c a k o l o preciso è in 
realtà impossibile, sia a cau
sa delle palline disperse, sia 
perchè risulta da alcune fon
ti che alcuni monarchici han
no votato per il governo. 
Certo è un dato: che oltre 
dieci democristiani hanno 
votato contro. Risulta infatti 
che i democristiani assenti 
non erano più di dieci; e poi
ché la maggioranza governa
tiva è composta di 302 depu
tati. è certo che erano nella 
aula e che hanno partecipato 
al voto almeno 292 deputati 
della maggioranza. Il n u m e 
ro di voti più alto ottenuto 
dal governo è stato invece 
di 286 deputati, sceso poi a 
281 nella votazione per il 
bilancio delle finanze: è f a 
cile constatare la iJ»?nJ0iVe. 
Ma è anche evidente — e 
questo è il fatto che conta 
— che il significato politico 
complessivo delle votazioni 
di ieri va molto al di là di 
questi calcoli. 

La lezione non sembra sia 
stata capita dai dirigenti c l e 
ricali, i quali si sono affret
tati a fornire le spiegazioni 
più puerili. l / o n . Moro ha 
dichiarato che « quel che è 
certo è che i bilanci del t e 
soro e del bilancio sono stati 
approvati. Per il bilancio 
delle Finanze >i è verificata 
una irregolarità di votazione. 
Pertanto la votazione sarà 
ripetuta. Non è possibile in
terpretare per ora tecnica-

Tutti i deputati seti. 
za eccezione alcuna 
sono tenuti ad essere 
presenti sin dall'inìzio 
alla seduta della Ca
mera che si terrà do
mani lunedì alle ore 
13 per la votazione 
del bilancio delle fi
nanze. 

poggio nemmeno delliniiero^o: due o tre voti di rnaggio-
' " p , . . . i pranza sui principali bilanci, 
cruppo democristiano: e c ' » ; 5 C O n f i t t a s u i bilancio del le ri
ha seguito l'azione di corri-jnanze. 
dolo, precedente alle notazio-, "Naturalmente si sono in-j 
ni, sa di quante esitazioni e,trecciate }c Jn}crPT**zÌ°™\ 

' . . * . . . . . itecniche più diverse per cal -
tentazwm sia infessuto < ' ' ! c o i a r e q u a n t i democristiani 
stesso ooto favorevole che m/-!hanno votato contro il go- l 
merosi deputati d. e. — <*t>~\ 
dendo alle pressioni delle gè-, ^ ^ 

',•:;/':;.'A'::;::'',,,,:;:::'"'Imminente presa di posizione 
Questo è accaduto alla pri-j 

ma votazione a scrutinio >c-i 
greto, che si è avuta dopo la] 
fiducia, al primo uscire m 
campo del governo, a due 
mesi soli dalla sua formazio
ne. Questo e toccalo, nel pri-\ 
ino scontro serio in Parlamen-, 
lo, a quella coalizione cpra-ì La segreteria della CQ1L, dopo 
dripartita. che già il 7 giugno]'™ d i * ! u * ~ • * ; • ' « * " . • ; • " » 

* e - _ dal compagno Rifossi sui risul
tati dell'ultima riunion* da II* 
organizzazioni sindacali con la 
Confindustria sulla vertenza dal 

( congloba manto a dalla paraqua-
I ziona salariala, ha constatato 

che ciò non ha un significato*^n rammarico cha la Oonfindu-
politico. L'on. MOTO ha la pò-Istria parmana nella sua pesi-
razione dello struzzo: risolve \ * io"» "•***** l u i J u n , i f o n ' 

, oamentali dalla vertenza, sopra
tutto per quanto riguarda i ri
flessi economici a cica i miglio
ramenti salariali cha i lavoratori 
si attendono dal riassetto dalla 
retribuzioni. 

Nell'ultima riunione dalla trat
tative e emerso eoa 

dello CGIL sul conglobamento 
L'intransigenza della Con6ndnstria rende diffi
cile proseguire le trattative sulle attuali basi 

risultò minoranza nel Paese e 
si arenò sulle secche del qua-
rantanooe per cento. L'onore
vole Moro ha detto ieri sera 

i problemi politici cacciando 
la testa nella sabbia. 

Ma che può fare di solido 
un governo, il quale ha su
bito una tale sconfessione sui 
bilanci chiane, sui bilanci fi-

evidenza ohe la distanza fra 
quello che chiedono i lavoratori 
a quello che la Confindustria si 
dichiara disposta a dare, anche 
in materia di conglobamento, a 
cosi grande eh* appara dubbia 
l'utilità di proseguire trattativa 
su tali basi. . 

Comunque la segreteria dalla 
CGIL ha deciso di riconvocarsi 
martedì mattina, anche per esa
minare i du* documenti relativi 
al conglobamento ed ai cottimi 
ohe la Confindustria ha assicu
rato di inviare entro domani. 
Nella sua riunione di martedì 
la segreteria farà una valuta
zione e preciserà la sua posi
zione. 

mente questa votazione irre
golare. Tenuto anche conto 
della approvazione degli altri 
bilanci, è da escludere si pos
sa dare alla votazione un s i 
gnificato politico ». Siamo 
all'assurdo, come si vede: se 
lo scacco di Sceiba sull'ordi
ne del giorno Amendola, la 
misera maggioranza raggra
nellata sugli altri bilanci, lo 
scacco subito sul bilancio 
delle finanze, i voti contrari 
dei democristiani al governo 
non sono fatti politici, tanto 
vale dire che il bianco è ne 
ro; o, meglio, che Sceiba non 
vuole dimettersi perchè è 
incollato al potere. 

Una vel ina governativa, 
ignobilmente diffusa dall'a
genzia ANSA che l'ha fatta 
propria senza scrupoli e sen
za decoro giornalistico, insi
nua addirittura che «< la ca
duta delle pall ine sia stata 
fatta da chi aveva interesse 
a far sì che la votazione 
avesse risultato irregolare >»; 
e legittima questa insinua
zione col fatto « che le pal
line erano in maggioranza 
nere ». Palese idiozia, perchè 
le palline nere sono conse
gnate evidentemente ai de 
putati di ogni parte politica, 
e assumono valore non per il 
loro colore ma a seconda 
dell'urna in cui cadono. 

Delle violente divisioni in
terne del campo clericale 
aveva offerto una vistosa 
conferma, nel pomeriggio, 
la conferenza-comizio tenuta 
da Fella all'Angelicum di Ro
ma, dinanzi ai dirigenti di a-
zienda e a un pubblico foltis
simo: una conferma non tan
to per le cose che Pella ha 
detto quanto per il tono ma
nifestamente polemico e anti-

iclegasperiano della manifesta
zione. Pella si è presentato di
nanzi agli obiettivi della tele
visione circondato dai cardi
nali Tisserant, Pizzardi e Mi-
cara» dagli e x ministri Togni, 
Rubinacci e Azara, accolto 
dell'intenzionale grido di « v i 
va i galantuomini » « ti v o 
gliamo al governo )> e w viva 
Trieste ». 

Il discorso è stato dedicato 
a una esposizione della politi
ca di rigida conservazione so 
ciale di cui Pella è stato il 
maggiore esponente nei prece
denti governi degasperianii e 
che rimane alia base della po
litica del governo ;ittua!e. 
Ma il significato del discorso 
è apparso nella sua evidenza 
quando l'ex presidente del 

i Consiglio si è riferito a una 
dichiarazione che ebbe a fare 
all'inizio della crisi di g e n 
naio, e nella quale espresse la 
propria amarezza per « l'isola
mento » in cui era stato ri
dotto. Ieri ha aggiunto .che 
l'uomo politico deve saper far 
tacere le amarezze interiori : 
ma quanto sarebbe meglio — 
ha esclamato — non sentirsi 
soli e tornare a lavorare col 
consenso dei circostanti ! Lo 
applauso e l e invocazioni dei 
presenti hanno raggiunto l'ac
me a questo punto, suonando 
non tanto come rivolte all'o
ratore, quanto come condanna 
degli intriganti di Piazza del 
Gesù. 

iliialcoMi di >traordmario fo.--
accaduto. Le urne erano 

.state chiuse alle 21.10. Il com
puto delle palline ora durato 
un quarto d'ora. Ahi da es.so 
risultava che il governo era 
in minoranza »ul bilancio del
lo Finanze e che alcune pal
line disperse eran .state ri
trovate ai piedi delle urne. 
Un'atmosfera di agitazione si 
diffondeva in tutto il palaz
zo. Al banco della pre.siden/.a 
Leone si consultava a più ri
prese con i segretari e con 
••li altri vice-presidenti. Nel 
settore di sinistra Togliatti 
era attorniato da un giuppo 
di compagni, fra i anali Non
ni, Lungo. D'Onolrio. Amen
dola. l'ajetta. Laconi (il qua
le faceva la .spola tra ì.i pre
sidenza e il sottore di sini-
.stra). Ingrao. 

Nel .settore di centro Muro 
era in conciliaboli convitatis
simi con Codacci Pisanolli, i 
liberali Bozzi e Mahigodi o 
molti democristiani. Scriba 
era scomparso dall'aula. Da
vanti alla porta del settore 

di destra -i notava Pella a 
colloquio cm Bartolo. Seme-
raro e altri d.c. Il Presidente 
Leone, ogni tanto, interrom
peva i colloqui con gli altri 
membri dell'ufficio di Presi
denza e. dal teletono .sistema
ti» noi suo e;is.sotto. teletona-
va. presumibilmente, a Gron
chi. In questa atmosfera ec
citata o aiisio.s.i trascorreva 
circa un'ora. In tribuna ar
rivavano intanto le voci più 
drammatiche: il governo è in 
minoranza por un voto; >i so
no trovate palline disperse: 
Saragat vuol fare invalidare 
la votazione: for.se il governo 
.si dimette. Alle 21.50. dal set
tore di estrema destra, il la-
scista Roberti reclamava con 
modi inurbani che ì! Presi
dente spiegasse i motivi de:-
l'in.spiogabilo litardo. Leone 
reagiva .seccato: •• C'è una 
contestazione che deve esser 
risolta dal presidente previa 
con.stiltaz.iono dell'ufficiti di 
Presidenza. E' quello che sto 
facendo ». 

La replica di Leone ino",:1 

in subbuglio le destre. Int .v-
ruzioni o grida coimiM ?a.~ 
tono all'indirizzo del Presi
dente. Nella parto de.st'-a clel-
l'omiciclo i deputati missini. 
monarchici e democri. tù.ni 
.sono ammassati in piedi, l'uno 
accanto all'altro. In questo 
punto dell'aula nasce un >n -
cidente violento tra 1 e x - g e 
rarca fascista Dclcroix, o>;»i 
monarchico, e il d.c- Canori. 
Dall'alto delle tribune si è ea-
pito che Delcroix condivide
va la protesta di Roberti. 
Cappa ha reagito rinfacciando 
a Delcroix i suoi discorsi fa
scisti. Delcroix, che è cieco 
e senza mani, si è scagliato 
in avanti e ha sbattuto un 
moncherino sulla faccia d' 
Cappa. I due contendenti so
no stati immediatamentp di
visi mentre le grida si face
vano sempre più alte. Lo 
schieramento immediato dei 
commessi ha impedito altre 
colluttazioni. Nel frattempo. 
le consultazioni al banco del-

(Contintia in 6. pag. 1. col.) 

Tutti i presenti som» enio/.io-( 
nati dall'avvenimento ecee-i 
zinnale- Mentre sta qua>i ,jtv' 
.scoppiare un incidente ira .so
cialisti e d.c. Leone ino ice ìa 
nuova votazione sul bilancio 
delle Finanze. 

Immediatamente Codacci 
Pisanelìi. n nome del grup
po d .c . reclama la verifica 
del numero legale. Lo -copo 
della richiesta è evidente. 
I clericali si propongono di fa." 
mancare il numero legale ab
bandonando Paula, per tenta
re in extremis di salvare il 
governo Uscito clamorosamen
te sconfitto dal voto sui bi
lanci. Ma la richiesta eli Co-
dacci Pi>anelli è superflua ual 
momento che la esistenza '» 
meno del numero legale sa
rebbe apparsa dalla votazio
ne. Non appena sono aperte 
le uine i d.c. escono in mas
sa dall'aula. La confessione 
della sconfitta è quindi pale
se. Tra ilarità e frizzi cicile 
sinistre Codacci Pisanolli, per 
coerenza, va a votare. Qual
che d.c capisce la sua peno
sa situazione e sii fa compa
gnia. Votano cosi anche i 
ministri Campili! e T a m p o 
ni. nonché i deputati Mazza 
e Tozzi Condivi. 

Le sinistre, in segno di pro
testa per la ripetizione di una 
votazione che aveva messo in 
minoranza il governo. si 
astengono anch'osse dal ve:-

FERME TUTTE LE LINEE DELLA.T.A.C. E DELLA S.T.E.F.E.R. 

Ha avuto inizio a mezzanotte 
lo sciopero di 48 ore dei tranvieri 

L'u intervento personale di Sceiba impedisce una trattativa che avrebbe per
messo la revoca dello sciopero - Domani sospendono il lavoro edili e netturbini * ' 

Dnlln mciiunoltt- di oytji è 
cominciato lo sciopero di 48 
ore in tulli j .scrii»:» iirlunit, 
cifra urbani, ira»u;iari, «iilo-
mniiili.sricj f Jcrroriari dcl-
l'ATAC e della STEFER. Do
ma/li .si «sterromio dal laro-
ro j*er 24 ore nuche tjli ope
rai e (/li inipieutiii defili uffi
ci e delle officine tifile due 
aziende. Soliamo alili mc::«-
nottj. di lunedì il servizio ri
prenderà normalmente con le 
linee notturne. Per l'intera 
(pomata di lunedì sciopere
ranno anche tutti fili edili 
romani e f dipendenti della 
nettezza urbana da appalto. 

La nuova e importante 
astensione dal lavoro dei 
dodicimila autoferrotranvieri 
romani è slata proclamata tini 
sindacati di categoria della 
CGIL. UIL e CISL per soste
nere la richiesta di niiylinru-
menti economici. 

Oltre alla rivendicazione di 
un acconto mensile siigli an-
uiciifi salariali derivanti dal 
coiifilubainento. fatta propria 
all'unanimità dalla Coni mis
sione Interna dell'AT AC. i 
sindacati rivendicali!» la re
golamentazione delle gratifi
che di Pasqua r Ferragosto 
(per l'ammontare ili una nicn-
<;ililà) e la sospensione delle 
trattenute di previdenza so
ciale arretrate. 

Com'è noto, nessuna delle 

dei lavoratori del- nislro del Lavoro Vitjorelli u-richiestv 
VATAC e della STEFER è 
stata anche .solo preso in con
siderazione dalla amministra
zione comunale. Eppure il 
Comune ha firmato un accor
do che prevede la regolamen
tazione delle gratifiche entro 
il 1U53 ed esiste nel bilancio 
dell'AT AC una .-omnia per il 
personale non ancora utiliz
zala. 

E' da ftuesta posizione d in
transigenza di principio as
sunta dalle direzioni azienda
li e. a nome della Giunta, dal 
sindaco Rebecchini personal
mente. che deriva lo sciopero 
odierno e l'aggravarsi tlella 
situazione sindacale. 

I sindacati hanno tentato 
fino alle ultime ore d'i ieri 
d'iniziare trattative, senza a-
vanzare nessuna pregiudizia
le: si- colloqui fossero stati 
iniziuti In scioperi) sarebbe 
stati» sospcsn. 

E ieri per alcuni momenti 
è sembrato die lo sciopero 
potesse essere revocato. Il mi-

Il C.C. del Partito 
si riunisce oggi 

Il Comitato centrale del 
PCI si riunirà ossi dome-
nìra 11 alle ore 16,30 nella 
sua scile in Roma. 

veva infatti accettato di con
vocare le parli e i sindacati 
erano d'accordo, ina un per
sonale intervento del Presi
dente del Con.s-iolio Sceiba 
impedirò il fc'ntafiro conci-
liotiro. In conseguenza di ciò 
Io -sciopero centro confer
mato. 

Questo episodio è stato 
preceduto da vari tentativi 
di mediazione esperiti dalle 
tre Confederazioni dei lavo-
ratttri. dal ministro l'iyorclli 
e dall'ou. Alarono. Presiden
te della Confederazione delle 
aziende municipalizzate pres
so la Giunta comunale. Pri
ma dello scorso sciopero di 
J4 ore l'on. AIoro::n aveva 
sostenuta una proposta di ac
cordo almeno sulle questioni 
aziendali che venne respinta 
dalla amministrazione capito-
Unti. 

Ma nulla ha smosso Rrboc-
chini dal suo atteggiamento 
fazioso e l'intervento dì Scei
ba nella vertenza ne ia ben 
intendere le ragioni. ÌVon a 

I caso egli, d imenino dei diso-

i salari degli autoferrotran
vieri nella, loro vera entità di 
molto inferiore al minimo vi
tale accertato dall'Istituto di 
statistica. .4nche le alfre ar
gomentazioni non hanno avu
to molta presa sull'opinione 
pubblica; è apparso chiara
mente c/i(> nelle scandalose 
evasioni fiscali scoperte in 
qticsfi giorni, è una delle 
principali cause del dissesto 
finanziario del Comune e che 
c'è chi può pagare le mode
rate richieste dei lavoratori. 
Né è sostenibile, con il pre
testo di una trattativa su 
scala nazionale sul congloba
mento, il rifiuto di discutere 
importanti questioni azienda
li come le grntificìir. 

Del resto la migliore prova 
della fondatezza delle riven
dicazioni dei tranvieri roma
ni è giunta in qoesfi giorni 
da Napoli e da Firenze, dove. 
due amminisfroiioni comunali 
(monarchica una e d.c. l'al
tra) hanno concesso congrui 
acconti e gratifiche agli auto
ferrotranvieri delle due città. 

L'intervento di Rebecchini 
'gì della" popolarione nel cor-! prima e di Sceiba poi nella 
so di questa agitazione ha ob-j«-"«"rfciirn ha impedito che 
bandnnato la sua funzione di 

I RESTI DEL "COMET 

primo cittadino, di sindaco di 
tutti i romani e si è posto al 
fianco della Confindustria 
contro i lavoratori. Ciò che 
si vuole è infatti, aggravare. 
acutizzare le agitazioni socia
li. colpire Io coft-goria e la 
sua forte organizzazione sin
dacale. suscitare nella citta
dinanza avversile, verso gli 
autoferrotranvieri. 

Rebccchim ha cercato di 
giustificare la sua giace linea 
di condotta facendo affiggere 
dei manifesti nei quali le re
tribuzioni ilei tranvieri ap
parivano ì'iu alte di quanto 
siano in realtà e. quindi, di 
privilegio nei confronti de
gli altri lavoratori; sostenen
do l'impossibilità di concede
re annienri a causa del grave 
deficit delle o:it'»ide di tra-
.sjwrfo e perche sulla questio
ne è in corso una trattativa 
in sede nazionale 

Ogni romano ha potuto, at
traverso la risposta dei sin
dacati. scoprire il giuoco di 
cifre del sindaco c conoscere 

(Continua in 4. pa;. 9. col.) 

Ridomi sostituito 
alla presidenza della RAI 
E" stj.»o ufficialmente comu

nicato che Cristiano Rtdomi 51 
è dimesso dalia presidenza cel
la RAI poiché la sua carica eia 
:ncompatibi!e con quella di 
funzionario del Ministero degi: 
Esteri-

In verità, le • dimiir-ioni • dei 
Riiomi coincidono stranamente 
con la partenza del dott. Pico-
ne-StelIa. direttore del Giorna
le Rario. alla volta di Washing
ton allo scopo di ricevere nuo
ve istruzioni sulla campagna 
anticomunista da intensificate 
attraverso 1 microfoni della 
RAi. Secondo 1. ambasciatrice 
Luce neanche :! Ridomi, ex ad
detto stampa fascista presso irt 
ambasciata italiana a Berlino. 
sarebbe un perfetto maccarthy-
*ta e pertanto s; e pensato e: 
sostituirlo con persona p;u 
adatta. Si fa il r.ome del ele
ncale G. B. Migliori. 

// dito nell'occhio 

NAPOLI'— Un ufficiale e un marinaio della• portaerei «Ea«le» mostrano alcuni relitti del 
«Comet> recuperati al largo della coita calabrese (Telefoto) 

(Leggete in II pagina il.-nostro servizio particolare) 

C o n t o r n o di P i s e l l i 
Racconta la Gazzetta del Po

polo di certi prenci consumati 
al • Re degli Amici > dal pia
nificatore Tremelloni, il quale. 
• o^gi mantiene a tavola un 
contegno assai più riservato di 
quello che st conser.iissc. per 
esempio, quando era soltanto 
« ministro per il Piano Mar
shall • Giovar.r.i. il padrone del 
locale, conserx-a ancora I" epi
gramma che Tremelloni scrisse 
per se stesso e lesse al micro
fono durante un'intervista: 
« Sono ministro senza portafo
glio — e non posso ordinare 
quello che voglio — non sono 

Bellentar.t o Brusadelli — ai-
temo il riso bianco coi piselli >. 

Oggi invece Tremelloni ha ti 
portajoplio. non rivela il « me
nù » di cesa nelle interviste, 
ma. checché se n* dico, i « pi
selli » continuano ed alternarsi 
ai « bianco » jcwóocrociato. s< 
non altro nel ruolo dì contorno. 
Il f e s s o d e l g i o r n o 

• Si bacialo : Francesi. Anche 
gli Italiani si baciano, anche gli 
Inglesi si baciano, anche i Su
dafricani, anche i Groenlandesi. 
anche gli abitanti delle Axxarre. 
eccetera ». Virgilio Lilli. sul 
Corriere della Sera. 
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